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THE BEATLES. LA PAROLA E’ AMORE

 Che i Beatles avessero un legame profondo con l’immaginario del 

vaudeville lo si era sempre saputo: l’immaginario espresso da molte del-

le loro canzoni e un album come Sgt. Pepper’s Lonely Hearts Club Band del 

Magical Mistery Tour ci raccontano storie 

di personaggi, luoghi e paesaggi della mente dove, in un vero e proprio 

universo parallelo fatto di immaginazione, sogno e genialità, l’alchimia 

ci trasporta in lontane terre luminose.

-

il Caronte che traghettò i Beatles verso l’eterno scorrere dell’inconscio 

-

lunghe ore di registrazione di oltre duecento canzoni e innumerevoli 

idee rimaste per sempre su nastro per i posteri: «Quando arrivarono da 

me alla EMI notai subito una cosa: tra di loro si volevano molto bene. 

Erano molto uniti».  

riconosciuto. Lo stesso genere di amore che ha guidato i Martin a com-
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piere un’impresa straordinaria di scomposizione e ricomposizione delle 

ottanta minuti, la colonna sonora dello spettacolo Love

Soleil. Love è anche il titolo del cd e del dvd audio in 5.1 uscito in tutto 

polsi, considerando lo scetticismo che (spesso giustamente) circonda 

-

ni del mondo musicale.

Har-

rison, che era molto amico del fondatore del Cirque Guy Lalibertè, NdA) e per 

-

Era già accaduto dieci anni fa con il progetto Anthology, ma Love va 

più in là. Non è una compilation: «per me è stato più simile alla com-

posizione di una colonna sonora, come è emerso subito dall’incontro 

sera in un teatro appositamente progettato, noi dovevamo realizzare 

un’opera che suonasse fresca in grado di darti l’idea che i Beatles sono 
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   L’esperienza, che per ora si può vivere solo al Mirage di Las Vegas, 

-

-

sionale, senza tempo. Abbiamo esplorato il contenuto delle canzoni at-

traverso una serie di scene popolate da personaggi reali e immaginari 

veicola un’energia pura e giovane valorizzata da performance aeree, 

sport estremi ed esibizioni di danza urbana, con lo spettatore al centro 

-

atles sembrava scritta proprio per condurti in un mondo di magia, im-

-

sonore, con in mente il nostro scopo: far sembrare che tutte le ventisei 

canzoni fossero parte di un grande concerto dei Beatles. Non abbia-

mo toccato una nota, non abbiamo fatto correzioni ai nastri, niente di 

-

-

gie, come l’ascolto in surround 5.1, innescherà. La modernità e la forza 

futuribile sta anche nel mutamento della percezione della musica dei 



Beatles da parte di generazioni cresciute in un milieu culturale diverso da 

-

-

si perdono molto dell’appeal di un ascolto d’ambiente, dell’esperienza 

intrinseca legata alle canzoni. E’ un fatto culturale».

Love un disco dei Beatles e pro-

prio -

-

cose che non ricordavo neppure di aver fatto».

di lettura giusta per rompere gli indugi, lasciandosi trasportare da una 

meno: «Come inizia un concerto? Abbiamo deciso per un’introduzione 

speciale, usando una canzone completamente vocale, che è Because

della loro musica, da The End  a Get Back».

The End fu proprio l’ultima canzone incisa dai Beatles, con due sem-

alzò il periscopio e ci invitò a guardare avanti, verso l’orizzonte inesplo-



anni di esperienza alle spalle e in settori diversi: avevo registrato musica 

-

arrivarono i Beatles e con loro divenne impossibile annoiarsi: ogni volta 

che tornavamo in studio era come lavorare con un gruppo diverso. Ave-

vano sempre tantissime idee e toccava a me realizzarle con loro. Erano 

come degli alieni che ogni tanto venivano a farmi sentire cosa avevano 

scoperto e poi tornavano al loro viaggio in un mondo sconosciuto».

-

opera intitolata Love e dedicata all’immortalità di uno spirito innocente e 


